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                                                                      Quattro giorni 2019 Comunità educanti 
COMUNITÀ E FAMIGLIA GENERANO NELLA FEDE: 

Il dono e il compito dei genitori nell’iniziazione cristiana dei figli 
  VARESE (Biumo Superiore) Centro parrocchiale - Via Baroffio, 6 > ore 15,00 di Mercoledì 11, Venerdì 13,  
                                                                                                                  Mercoledì 18, Venerdì 20 settembre 2019 
 GERMIGNAGA Cinema Teatro Italia - Via Mameli, 20 > ore 20,45 di Martedì 17, Venerdì 20, Martedì 24,  
                                                                                                                                             Venerdì 27 settembre 2019 
  TRADATE Piccolo Teatro Cinema Nuovo Abbiate Guazzone - Via U. Foscolo, 1 > ore 20,45 di Lunedì 16, 
                                                                                            Mercoledì 18, Lunedì 23, Mercoledì 25 settembre 2019         

 Iscriversi entro lunedì 9 settembre in segreteria a San Giovanni versando un contributo di 15.00 euro 
 

LE RELAZIONI 1. Trasmettere e generare alla fede oggi: il primo annuncio alla famiglia  
                      2. Percorsi di accompagnamento della famiglia  

                         3. La famiglia protagonista nel percorso diocesano “Con Te!” 
                         4. Pregare in famiglia 
                                                                    ************************** 
 

 
 

"Cominciamo la preparazione alla GIORNATA DEL SEMINARIO, che celebreremo domenica 29/9, con una 
preghiera per le Vocazioni: MARTEDI' 10/9 ore 15.15 a S. Paolo."  

 

 

************************* 
 

FESTA DI APERTURA DELL’ANNO ORATORIANO 2019-2020 
«L’oratorio rivolge un invito a mettersi in cammino. Fai parte di una squadra, 
sei atteso e apprezzato. Procurati le scarpe. Cioè non perdere l’occasione per 
essere dei nostri: una impresa affascinante ci aspetta» (dal Messaggio 
dell’Arcivescovo Mons. Mario Delpini). 
 
La festa di apertura dell’anno oratoriano si svolgerà domenica 06 ottobre a San 
Paolo. Accoglieremo, come da tradizione la fiaccola; alle 10:30 S. Messa con 
mandato a tutta la Comunità Educante; pranzo in oratorio; tornei di calcio, pallavolo, basket e palla prigioniera; 
vesperi. Al più presto la locandina e ulteriori info. Stay tuned!! 

 

**************************** 
Intervista: rinnovo Consigli Pastorale ed Affari Economici 

Agnesi: «Sentiamo tutti la corresponsabilità di costruire una Chiesa che annuncia il Vangelo» 
Il Vicario generale sul prossimo rinnovo dei Consigli pastorali: «Non guardiamo a queste scadenze come ad 
adempimenti burocratici: qualche fatica è innegabile, ma ci sono tanti spazi per lavorare insieme». E sulla Proposta 
pastorale dell’Arcivescovo: «Ci dice che un nuovo modo di confrontarci, animato dallo Spirito santo e nell’ascolto della 
Parola, può aprire a nuovi scenari»   
Una Proposta che segue la dinamica dell’intero Anno pastorale, declinandosi in sei Lettere per altrettanti tempi 
liturgici. Prende avvio proprio da questo aspetto inedito la riflessione del Vicario generale, monsignor Franco 
Agnesi, sul pronunciamento «La situazione è occasione» offerto dall’Arcivescovo: «È una scelta molto 
interessante che ci riporta al vissuto delle nostre comunità, con le sue tante situazioni ed eventi, rileggendo nel 
tempo liturgico, da una parte, la fedeltà alla promessa del Signore che si rinnova ogni anno e, dall’altra, le tante 
domande e novità che abbiamo nel cuore e che ci rendono diversi anno dopo anno». 
 

   Festivo C   feriale I    
       DOMENICA 
      8 settembre 2019 
 

 II dopo il MARTIRIO 
di  

S.GIOVANNI 
BATTISTA 

 

XXIII per annum 
III settimana 

413° Festa della Madonna di San Bernardino 
Is 5,1-7; Sal 79 ”La vigna del Signore è il suo popolo ”;  Gal 2,15-20;   Mt 21,28-32  
ore 08:30   San Giovanni           def.    Lia Agnese 
  “   09:00   San Paolo                 def.    Croce Gregorio e fratelli 
  “   09:30   San Bernardino      def.    Tatti Alessandra e Majorana Mario 
  “   09:30   Re Magi                    S O S P E S A 
  “   10:30   San Paolo                 def.    Luigi e Maria; Vincenzo e Consiglia 
  “   11:00   San Giovanni           def.    Bon Mario 
   “  19:00   San Bernardino      def.    Bernocchi Luciano;   Bianchi Pietro  

   LUNEDI’ 
   9 settembre 2019 

S. Pietro Claver, sac. 

1Gv 3,1-9; Sal 23 “Ecco la generazione che cerca il volto del Signore”; Lc 17,1-3a     
ore  08:30   San Paolo                  def. Cattapan Antonietta    
    “  18:00   San Giuseppe           def.  famiglia Zagami-Antonini 
   “   20:30  San Bernardino        per i collaboratori  vivi e defunti della Comunità 

   MARTEDI 
   10 settembre 2019 

B.Giovanni 
Mazzucconi, sac. e 

martire 
 

1Gv 3,10-16; Sal 132 “Dove la carità è vera, abita il Signore ”;  Lc 17,3b-6 
ore 08:30   San Giuseppe           def.  ……………  
  “   18:00   San Pietro                 def.  ………… 

   MERCOLEDI’ 
   11 settembre 2019 

 

1Gv 3,17-24; Sal 111 “Dio ama chi dona con gioia”; Lc 17,7-10 
ore  08:30   San Paolo                    def.  Maffioli Oreste, Nidoli Franco e Anna 
                                                                 segue  ADORAZIONE  EUCARISTICA 
    “  18:00   San Bernardino          def.   Caverzasi Angela e Clemente 

   GIOVEDI’ 
   12 settembre 2019 

S. Nome della  
b.Vergine Maria 

 

1Gv 4,1-6; Sal 72 “Quanto è buono Dio con i puri di cuore ”; Lc 17,11-19        oppure 
Ct 1,2-6b; Sal 30 “Salvaci, Signore, per amore del tuo nome”; Rm 15,8-12; Lc 1,26-28 
ore 08:30    San Giuseppe           def.   Lucia e Anastasio 
   “  18:00    San Paolo                  def.   Susca Domenico, Digirolamo Maria, 
                                                                   Romano Sebastiano 

   VENERDI’   
   13 settembre 2019 

S.Giovanni 
Crisostomo, vescovo e 

dottore 
 della Chiesa 

1Gv 4,7-14; Sal 144 “Il Signore è buono verso tutte le sue creature”; Lc 17,22-25 
ore  08:30   San Paolo                    def.  ………………..    
  “    17:30   San Giuseppe            ADORAZIONE  EUCARISTICA  
  “   18:00   San Giuseppe             def.  Boretti Mariuccia, Lucia e Paolo 
 

   SABATO 
   14 settembre 2019 

Esaltazione della 
 s. Croce 

Nm 21,4b-9; Sal 77 “Sei tu, Signore, la nostra salvezza”; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17  
ore 08:30     San Giuseppe          def.    …….. 
  “   11:00     San Giovanni           matrimonio Lavecchia / Luoni 
  “   12:00     San Pietro                50° matrimonio D’Alessandro / Tulino 
      Messa vigiliare 
ore  17:30    San Paolo                 def.   famiglia Novelli - Maulini 
  “    18:00    San Giovanni            def .  Crugnola Rosa 

DOMENICA 
15 settembre 2019 

 

III dopo il MARTIRIO 
di 

S.GIOVANNI 
BATTISTA 

 

XXIV per annum 
IV settimana 

Is 43,24c-44,3; Sal 32 ”Cantate al  Signore, acclamate il suo santo nome ”;  Eb 11,39-12,4;  Gv 5,25-36 

ore 08:30   San Giovanni           def.  ……………………….   
  “   09:00   San Paolo                 def.  Luini Angelo   
  “   09:30   Re Magi                    def.  Lucchini Gianfranco, Giuseppe e Gioconda 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Novati Carlo e Alice  
  “   11:00   San Giovanni           def.   famiglia Broggini – Albizzati 
                                                      50° matrimonio Zuccotti - Rizzi  
   “  18:00   San Giovanni           def.   ………………………. 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/agnesi-sentiamo-tutti-la-corresponsabilita-di-costruire-una-chiesa-che-annuncia-il-vangelo-280143.html


 
Cosa le è piaciuto di più in questa nuova Proposta? 

Come ho detto, il riferimento all’anno liturgico, perché rasserena e dice che abbiamo davanti mesi da vivere nella 
quotidianità di un cammino condiviso e, poi, la scelta della Lettera ai Filippesi come sollecitazione a rileggerci come 
Chiesa. La concretezza e l’umanità che si esprimono in questa Lettera possono diventare occasioni per noi tutti, 
parafrasando il titolo dello scritto del Vescovo. La gioia – che non si può costruire ad arte – ha bisogno di un terreno 
favorevole: basterebbe riflettere su quante occasioni abbiamo ogni giorno, di fronte alle persone, per poter 
manifestare la serenità di un incontro piuttosto che la paura e la difesa. Questa Proposta ci dice che un nuovo modo di 
confrontarci, animato dallo Spirito santo e nell’ascolto della Parola, può aprire a nuovi scenari. 
Insomma, un itinerario che può «farci dimorare nello stupore e renderci più leggeri», come ha detto più volte 
l’Arcivescovo… 
Certamente. È lo stupore che nasce da ciò che Dio va operando ancora oggi nella nostra esistenza. Penso, per 
esempio, alle donne e agli uomini che, tutte le mattine, si rimettono in gioco di fronte a una situazione familiare o 
lavorativa fonte di sofferenza. È importante domandarci quanto amore e quale surplus di umanità possiamo 
 

 

mettere nei piccoli gesti che facciamo tutti, anche se, magari, non osiamo dirlo nemmeno a noi stessi. Potremmo così 
scoprire, attraverso il gesto minimo, tante sorprese di gratuità. 
Testimoniare che «la gloria di Dio riempie la terra» implica una responsabilità. Qual è la più urgente che abbiamo 
come credenti? 
Mi pare cruciale manifestare ciò che siamo, ossia una Chiesa consapevole, perché questo consente di rendere più vere 
e più buone le relazioni e i rapporti. Dobbiamo essere una Chiesa meno preoccupata di difendersi e di organizzarsi e 
più attenta alla quotidianità nella gioia dell’incontro, con la bellezza di un gesto di perdono, sapendo che quello che 
condividiamo con gli altri si moltiplica e diviene un dono per tutti. L’Arcivescovo parte sempre dalla contemplazione 
della promessa di Dio che incoraggia a camminare nell’amore che ci è chiesto, facendolo non da soli, ma insieme, 
perché anche questo ci è domandato. Il merito dell’Arcivescovo è quello di rendere le situazioni complesse, che tutti 
conosciamo, non solo questioni sociologiche o politiche, ma umane, trasformandole in occasioni per aprire alla 
creatività e per trovare soluzioni. È uno stile che mi pare davvero prezioso. 
Tra gli adempimenti concreti che l’Arcivescovo indica – “Oratorio 2020”, il ripensamento del Decanato, la ricezione 
dell’Esortazione Christus vivit – c’è il rinnovo dei Consigli pastorali parrocchiali e di Comunità  
       pastorale e dei Consigli degli affari economici, con le elezioni del 20 ottobre… 
Occorre guardare a queste scadenze non come ad adempimenti burocratici, perché sono, invece, opportunità per 
sentire la corresponsabilità di tutti – penso in specifico ai laici – nella costruzione di un volto di Chiesa capace di 
annunciare il Vangelo. È innegabile che vi sia qualche fatica, ma ci sono anche tanti spazi per lavorare insieme. Talvolta 
ho l’impressione che si perda di vista il perché esiste il Consiglio pastorale. Consiglio che dovrebbe essere l’occasione 
in cui dire le tre cose essenziali che deve fare una comunità: pregare, celebrare l’Eucaristia e i Sacramenti; aiutare i 
ragazzi a comprendere la chiamata a dare la vita, ossia la loro vocazione; infine, rendere abitabile la terra e benedirla – 
come ama dire l’Arcivescovo -, compiendo gesti di fraternità. Naturalmente vi sono anche le strutture e le iniziative, 
ma vengono dopo, per così dire. Se prevale l’ansia e non la serenità o la leggerezza, non si capisce il senso autentico di 
ritrovarsi nel Consiglio pastorale. 
Perché, nel testo, l’Arcivescovo pone una specifica attenzione ai Consigli degli affari economici? 

Perché è un tema a tutti gli effetti pastorale, in quanto le questioni economiche toccano la vita della Chiesa ogni 
giorno, sia rispetto al suo volto, sia in riferimento all’esistenza della parrocchia stessa con le sue strutture. Tutto 
questo si offre come un grande campo di maturazione per le comunità. Quando si tratta di ragionare su come 
utilizzare le risorse o orientare un bene, occorrono professionalità, responsabilità e competenza di cui i laici, in tali 
Consigli, sono portatori con la speranza che possano esserne sempre più protagonisti. Il parroco, in questo senso, può 
essere «il buon padre di famiglia», valutando le scelte, ma non occupandosi di tutto. 

 

********************* 
PELLEGRINAGGIO GIOVANI IN TERRA SANTA 

“Sono in te tutte le mie sorgenti” (Sal 87,7) 
Nei primi quindici giorni di agosto 2020 vogliamo proporre un pellegrinaggio decanale, a cui si aggiunge la 
parrocchia di Malnate, in Terra Santa. La proposta è rivolta ai giovani. Saremo accompagnati da don Isacco 
Pagani, giovane docente di Sacra Scrittura in Seminario. 
Domenica 13 ottobre alle 18:00 presso l’oratorio di Arcisate, serata di presentazione e introduzione agli 
incontri di preparazione. 
 
          

 

Messaggio per la giornata diocesana per il Seminario 2019 
             
         Il Seminario è di tutti e serve a tutti 
 

Conosco un ambiente in cui non è proibito porre le domande più importanti. 
 

In molti ambienti è proibito: non dalle legge, ma dalle distrazioni, dalla confusione, dal rumore, dal ridicolo che 
circonda chi pone le grandi domande, dai capricci che inducono a porre domande piccole e inducono a cercare  
piccole gratificazioni. 
Le domande importanti sono sul senso della vita, su Gesù e il Padre, sulla gioia piena, sulla propria verità. 
Il Seminario è fatto per coloro che si pongono le grandi domande e, ascoltando le confidenze di Gesù, hanno 
intuito l’attrattiva a diventare preti; ma il Seminario è fatto anche per suggerire a tutta la Diocesi che è possibile 
e giusto porre le grandi domande. Il Seminario non è per tutti, ma è di tutti e provoca tutti a porre le domande  
più importanti. 
Conosco un ambiente in cui non è proibito cercare le risposte. 
Talora la gente del nostro tempo ritiene che le risposte siano già tutte date: dalla scienza, dalla tecnologia, dai  
sapientoni del momento. 
Talora la gente ritiene che le risposte non esistano e che sia meglio rassegnarsi a vivere nell’opacità piuttosto che  
nella luce. 
Sono convinto che sia possibile cercare le risposte alle grandi domande nella Chiesa, dove è custodita la  
rivelazione di Gesù. 
Il Seminario è fatto per coloro che hanno preso sul serio la domanda sul loro desiderio di diventare preti e 
cercano la risposta in un percorso di discernimento all’ascolto di Gesù, nell’accompagnamento di persone 
sapienti, affidabili, che si curano dei percorsi comunitari, della vita di preghiera e della libertà intelligente dei 
seminaristi. Si potrebbe dire che è una “scuola di metodo” per arrivare a risposte cristiane alle grandi domande. 
Il Seminario non è per tutti, ma è di tutti e può essere per tutti una scuola di metodo per cercare le risposte. 
Conosco un ambiente in cui la risposta non è una risposta, ma un invito a percorrere la via verso la gioia piena. 
Molti disperano che esista una via verso la gioia piena. Sono portati a pensare che sia più saggio accontentarsi di  
una gioia vuota. 
Chi è entrato nelle confidenze di Gesù ha però ascoltato le sue parole: queste cose vi ho detto perché la mia gioia  
sia in voi e la vostra gioia sia piena (Gv 15,11). 
Il Seminario è per coloro che credono in Gesù e si sono messi in cammino per diventare preti, cioè per vivere una 
forma di vita cristiana di collaborazione con il Vescovo per il servizio alla Chiesa. Si sono messi in cammino: hanno 
posto la loro fiducia in Gesù e si sono convinti che per giungere alla gioia piena non si debba arrivare a un paese 
incantato, ma a vivere la vita di Gesù, per giungere alla dimora che lui ha preparato per ciascuno. 
Il Seminario non è per tutti, ma è di tutti e suggerisce a tutti che solo la strada proposta da Gesù è quella che  
porta alla gioia piena. 
Invito tutte le comunità cristiane della Diocesi a celebrare la Giornata per il Seminario per esprimere  
l’apprezzamento, la preghiera, il sostegno al Seminario, che è di tutti. 
La Giornata sia occasione per annunciare a tutti, soprattutto ai ragazzi, agli adolescenti e ai giovani, che non è 
proibito porre le grandi domande, anzi le grandi domande aiutano a desiderare una vita che meriti di essere 
vissuta; non è proibito cercare le risposte, anzi si può trovare in Gesù e nella Chiesa il metodo per trovare le 
risposte e la consolazione di sperimentarne la verità; non è proibito cercare la gioia piena, anzi nella grazia di 
essere amati e nella decisione di amare come Gesù, si percorre un cammino verso la terra promessa, il 
compimento della vocazione alla vita felice nella comunione trinitaria. 

+ Mario Delpini 
Arcivescovo di Milano 

 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni :     Marocco Silvio, via Cav. Vitt. Veneto n. 10 
S.Paolo :     

 
 


